
1/5

DELIBERAZIONE N. 17/50 DEL 19.05.2022

————— 

Oggetto: Ecotorres S.r.l. “Cazzalarga” – Aumento di volumetria in impianto di discarica

controllata per rifiuti non pericolosi, nel Comune di Sassari. Proponente:

Ecotorres S.r.l. Procedura di Verifica di assoggettabilità alla valutazione di impatto

ambientale (V.I.A.). D.Lgs. n. 152/2006, e s.m.i.

L'Assessore della Difesa dell'Ambiente riferisce che la Società Ecotorres S.r.l. (di seguito

proponente) ha presentato, in data 23.12.2021 (prot. D.G.A. n. 31148 del 24.12.2021),  e

regolarizzato in data 4.1.2022 (prot. D.G.A. n. 216 del 5.1.2022), presso il Servizio

Valutazione  impatti e incidenze ambientali (di seguito Servizio V.I.A.), l'istanza di Verifica di

assoggettabilità alla V.I.A. per il progetto “Ecotorres S.r.l. “Cazzalarga” - Aumento di volumetria in

impianto di discarica controllata per rifiuti non pericolosi”, nel comune di Sassari, ascrivibile al punto

8, lett. u) [modifiche o estensioni di progetti di cui all'allegato A1 o all'allegato B1 già autorizzati,

realizzati o in fase di realizzazione, che possono avere notevoli ripercussioni negative sull'ambiente

(modifica o estensione non inclusa nell'allegato A1)], dell'allegato B1 alla Delib.G.R. n. 11/75 del

24.3.2021.

L'intervento, il cui costo è stimato in circa euro 226.000, prevede l'ampliamento della discarica per

rifiuti non pericolosi di proprietà del proponente, ubicata nel territorio comunale di Sassari, Loc.

Cazzalarga, di volumetria pari a 130.000 m3, già sottoposta alla procedura di V.I.A., all'esito della

quale la Giunta regionale, con la deliberazione n. 20/18 del 26.4.2011, ha espresso un giudizio

positivo di compatibilità ambientale, nel rispetto di un insieme di prescrizioni. L'efficacia temporale

della deliberazione n. 20/18 del 26.4.2011 è stata prorogata, su istanza del proponente, con la Delib.

G.R. n. 28/31 del 17.5.2016. La costruzione e l'esercizio della discarica è stata quindi autorizzata

dalla Provincia di Sassari, con la delibera A.I.A. (Autorizzazione integrata ambientale) n. 1 del

24.7.2019.

L'impianto confina, a sud, con la discarica per R.S.N.P., in coltivazione, gestita dalla società S.I.Ge.

D. S.r.l., contigua alla discarica per rifiuti solidi urbani (R.S.U.) di “Scala Erre”, di proprietà del

Comune di Sassari.

La discarica è costituita da tre moduli separati sia fisicamente che idraulicamente, coltivati in

successione, ed è dotata del sistema di impermeabilizzazione del fondo e delle sponde, realizzato

con barriera naturale (argilla) e artificiale (strato minerale o telo bentonitico e manto in HDPE).
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L'impianto di raccolta e gestione del percolato è realizzato con una rete di drenaggio posta sul fondo

che, per mezzo di una pompa sommersa, invia il percolato verso una vasca di raccolta dalla quale

viene prelevato e conferito verso un impianto di depurazione esterno. Le acque meteoriche vengono

raccolte attraverso una serie di collettori che le convogliano nelle aree di raccolta (vasca sud e

bacino naturale “Laguna Ippastha”).

Considerato che, allo stato attuale, tenuto conto dei conferimenti già effettuati, è disponibile una

volumetria di stoccaggio residua, il proponente ha richiesto l'ampiamento in esame, pari a 75.000

m³, che determina un innalzamento medio di 0,60 metri rispetto alla configurazione già valutata e

autorizzata.

Il ripristino finale, che prevede uno spessore di 2,50 metri di ricopertura, si raccorderà appena al di

sotto delle quote dell'esistente pista perimetrale e la copertura finale sarà realizzata in accordo con

quanto prescritto dall'A.I.A. L'ampliamento non richiede l'esecuzione di ulteriori opere di

impermeabilizzazione e saranno utilizzate le dotazioni impiantistiche già presenti nella discarica.

L'Assessore riferisce che durante l'iter procedimentale sono pervenuti i seguenti contributi istruttori

/note:

- nota prot. n. 5095 del 16.2.2022 (prot. D.G.A. n. 3900 di pari data) dell'Arpas - Dipartimento di

Sassari e Gallura;

- note prot. n. 1231 del 14.2.2022 (prot. D.G.A. n. 3650 di pari data) e n. 1478 del 18.2.2022

(prot. D.G.A. n. 4302 del 21.2.2022) del Servizio Difesa del suolo, Assetto Idrogeologico e

Gestione del Rischio Alluvioni dell'Ardis (di seguito Servizio Difesa del suolo), nelle quali si

dichiara che l'intervento in progetto non è ammissibile in quanto interferisce con le fasce di

prima salvaguardia di cui all'art. 30-ter delle N.T.A. del P.A.I.

Il Servizio V.I.A., con la nota prot. D.G.A. n. 5038 del 25.2.2022, ha chiesto alla Provincia di Sassari,

al Comune di Sassari e al proponente di riscontrare le note del Servizio Difesa del suolo.

Il proponente ha trasmesso una comunicazione (prot. D.G.A. n. 6633 del 11.3.2022) nella quale

descrive le opere di regimazione e raccolta delle acque di ruscellamento, a servizio della discarica in

esercizio, e autorizzate con l'A.I.A. n. 1 del 24.7.2019.
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La Provincia di Sassari, con la nota prot. n. 11601 del 15.3.2022 (prot. D.G.A. n. 7006 del

16.3.2022), ha comunicato di ritenere che l'interazione della discarica di Ecotorres con l'idrografia

superficiale sia stata ampiamente valutata e affrontata in sede di rilascio dell'A.I.A., fornendo una

serie di argomentazioni in tale senso.

Con la nota prot. n. 2627 del 21.3.2022 (prot. D.G.A. n. 7478 del 22.3.2022), il Servizio Difesa del

suolo, nel concordare con la Provincia di Sassari e con il proponente sulla non significatività ai fini P.

A.I. dell'elemento idrico interessato dalla discarica, ha richiesto al medesimo proponente alcune

informazioni aggiuntive sulle opere di regimazione già presenti, che sono state trasmesse il

29.3.2022 (prot. D.G.A. n. 8176 di pari data).

Il Servizio V.I.A. ha provveduto a pubblicare la documentazione nel sito istituzionale della Regione

Sardegna, dandone comunicazione agli Enti interessati con la nota prot. D.G.A. n. 8597 del 1.4.2022.

L'Assessore della Difesa dell'Ambiente, quindi, conclude riferendo che il Servizio V.I.A.:

- preso atto dei contributi istruttori/pareri pervenuti e sopra elencati;

- considerato che la documentazione agli atti risulta sufficiente per consentire la comprensione

delle caratteristiche e delle dimensioni del progetto, della tipologia delle opere previste e del

contesto territoriale e ambientale di riferimento, nonché dei principali effetti che possono

aversi sull'ambiente;

- rilevato altresì che, nonostante il coinvolgimento, sin dalla fase di avvio del procedimento, non

sono pervenuti contributi istruttori/pareri, tra gli altri, del C.F.V.A. - Servizio territoriale

ispettorato ripartimentale di Sassari, del Servizio tutela del paesaggio Sardegna settentrionale

Nord Ovest e della Soprintendenza Archeologia, Belle arti e Paesaggio per le province di

Sassari e Nuoro;

- atteso che, al fine di evitare un ulteriore allungamento dei termini procedimentali,

l'acquisizione dei predetti contributi/pareri può essere demandata alla fase autorizzativa

dell'intervento;

ha concluso l'istruttoria con la proposta di non sottoporre il progetto all'ulteriore procedura di V.I.A.,

subordinatamente al rispetto delle seguenti prescrizioni ambientali, da recepire in fase di

autorizzazione:

1. nel volume in ampliamento potranno essere conferiti, esclusivamente, i rifiuti autorizzati con
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l'A.I.A. n. 1 del 24.7.2019 e successive emanazioni, e la gestione della discarica dovrà

avvenire in coerenza con tale autorizzazione;

2. come rilevato dall'Arpas con la nota n. 5095 del 16.2.2022:

2.1 il progetto da sottoporre ad autorizzazione dovrà contenere un approfondimento

finalizzato a valutare la configurazione della discarica in funzione del ruscellamento

delle acque meteoriche;

2.2 in fase autorizzativa il proponente dovrà aggiornare il “Piano di chiusura e ripristino

ambientale” e il “Cronoprogramma di attuazione della copertura finale” relativo ai tempi

e alle modalità di esecuzione dei sistemi di copertura;

3. dovranno essere adottate tutte le necessarie precauzioni, compresa la manutenzione

periodica delle macchine utilizzate, per evitare fenomeni di inquinamento durante le fasi di

gestione della discarica.

L'Assessore della Difesa dell'Ambiente, preso atto delle risultanze istruttorie, propone di non

sottoporre all'ulteriore procedura di V.I.A. l'intervento “Ecotorres S.r.l. “Cazzalarga” - Aumento di

volumetria in impianto di discarica controllata per rifiuti non pericolosi”, ubicato nel comune di

Sassari e presentato dalla Ecotorres S.r.l.

La Giunta regionale, udita la proposta dell'Assessore della Difesa dell'Ambiente, visto il parere

favorevole di legittimità del Direttore generale dell'Assessorato sulla proposta in esame

DELIBERA

- di non sottoporre all'ulteriore procedura di V.I.A., per le motivazioni indicate in premessa,

l'intervento “Ecotorres S.r.l. “Cazzalarga” - Aumento di volumetria in impianto di discarica

controllata per rifiuti non pericolosi” ubicato nel comune di Sassari e presentato dalla

Ecotorres S.r.l., a condizione che siano recepite nel progetto da sottoporre ad autorizzazione

le prescrizioni ambientali descritte nel preambolo, e che costituiscono parte integrante della

presente deliberazione, sull'osservanza delle quali dovranno vigilare, per quanto di

competenza, il Servizio territoriale dell'ispettorato ripartimentale del C.F.V.A. di Sassari, la

Provincia di Sassari e l'Arpas - Dipartimento Sassari e Gallura;

- di stabilire che, fermo restando l'obbligo di acquisire gli altri eventuali pareri e autorizzazioni
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previsti dalle norme vigenti, i lavori relativi all'intervento in oggetto, la cui data di inizio dovrà

essere comunicata al Servizio V.I.A. e agli Enti di controllo, dovranno essere realizzati entro

cinque anni dalla pubblicazione della presente deliberazione nel sito web della Regione

Autonoma della Sardegna, salvo proroga concessa su istanza motivata del proponente, il

quale, in caso di modifiche progettuali non contemplate nella presente deliberazione, dovrà

verificare, presso il Servizio V.I.A., la necessità di una nuova procedura.

Letto, confermato e sottoscritto.

Il Direttore Generale Il Vicepresidente

Silvia Curto  Alessandra Zedda 


